
 

 

 

 
COMUNE DI RODENGO SAIANO 

PROVINCIA DI BRESCIA 
 

 
DELIBERAZIONE N. 1 del  18/03/2026 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL BILANCIO 

PARTECIPATIVO 
 

Il giorno 18 Marzo 2026 alle ore 18.30 si riunisce l’Organo Consigliare. 
                                                                          

Cognome e Nome  Presente  

ROSA VITALE Sindaco SI  

FRANCESCO ANDREOLI  SI  

SANTINO MAFESSONI  SI  

ALESSIO BERRETTI  SI  

MANUELE PEDRETTI  SI  

LORETTA PEDRON  SI  

MARIA TOGNI  SI  

BIANCA SAVOLDELLI  SI  

ALESSANDRO CODENOTTI  SI  

LUIGI CAIMI  SI  

DIEGO MENEGHELLO  SI  

LORINI GLORIA  SI  

MATTEO MONTAGNINI  NO  
     

        
          
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Comunale GOZZOLI 
OMAR, il quale provvede alla stesura dei verbali [articolo 97, comma 4, lettera a) del TUEL]. 
 
Visto il numero dei Consiglieri presenti, il Sindaco ROSA VITALE dichiara aperta la seduta 
per l’esame dell’oggetto cui sopra. 
 



 

La Sindaca, Professoressa Rosa Vitale, avvia l’esame dell’ipotesi di nuovo regolamento.  

Dopo una breve introduzione a cura del segretario comunale, l’Assessora Maria Togni sottolinea il 
successo del bilancio partecipativo in corso di attuazione in forma sperimentale.  

Il Consigliere Diego Meneghello (Uno di Noi) ritiene che il regolamento venga sottoposto in ritardo 
al consiglio e rimarca i 18n euro spesi dall’amministrazione per il supporto richiesto sul 
procedimento del bilancio partecipativo.  

Il Consigliere Meneghello sostiene che vi sia una evidente sproporzione tra il costo della 
consulenza, 18m euro, ed i fondi destinati ai progetti che ammontano a 20m euro. Inoltre, il 
Consigliere ritiene che, considerati i contenuti delle proposte ricevute, sarebbe stato sufficiente che 
l’amministrazione avesse posizionato un “banchetto al mercato per l’ascolto dei cittadini” o avesse 
incontrato l’associazione dei genitori.  

Il Consigliere Meneghello conclude dichiarando che la gestione del bilancio partecipativo è “un 
esempio scolastico di come non si devono amministrare i soldi pubblici”.  

La Sindaca, Rosa Vitale, rammenta che la proposta di bilancio partecipativo è stata preventivamente 
esaminata dalla consulta bilancio della quale il Consiglio Meneghello è un componente. La Sindaca 
riferisce che in seno alla consulta il Consigliere Meneghello si è espresso a favore dell’iniziativa.  

La Sindaca, infine, precisa che il lavoro di supporto dell’agenzia non sarà più necessario nei 
prossimi esercizi.  

Il Consigliere Diego Meneghello (Uno di Noi) ribadisce la sproporzione tra costi sostenuti e denaro 
destinato ai progetti.  

Il Consigliere Manuele Pedretti interviene per evidenziare che il Consigliere Meneghello, per il 
quale sarebbe stato sufficiente un “banchetto al mercato”, tende a svalutare l’attività di quei 
cittadini che hanno avanzato delle proposte progettuali.  

Inoltre, precisa che il supporto esterno ha permesso di definire un procedimento che verrà 
riproposto negli anni a venire.  

Il Consigliere Diego Meneghello (Uno di Noi), lunedì 16 marzo (prot. 4879), ha depositato quattro 
proposte di emendamento del testo in discussione.  

La Sindaca, pertanto, avvia l’esame degli emendamenti.   

Emendamento n. 1 
Il Consigliere Meneghello propone di inserire all’art. 6, dopo il comma 4, un nuovo comma 5 che 
recita:  

I cittadini interessati, previo appuntamento, possono richiedere agli uffici preposti, supporto di tipo 
tecnico amministrativo, anche informale, per le ulteriori eventuali esigenze che nascono nella fase 
di studio della proposta progettuale.   
Votando in forma palese (alzando la mano), con dodici voti a favore, nessun voto contrario e nessun 
consigliere astenuto, il consiglio comunale: 

DELIBERA 

di approvare l’emendamento n. 1.  

Emendamento n. 2 
Il Consigliere Meneghello propone di inserire all’art. 7, dopo il comma 6, un nuovo comma 7 che 
recita:  

Non sono ammissibili le proposte progettuali che comportino, anche in via indiretta, un vantaggio 
economico, patrimoniale o professionale a favore dei proponenti, dei loro familiari entro il secondo 
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grado o di soggetti con in quali essi intrattengano rapporti di natura associativa, commerciale o 
professionale. La commissione tecnica verifica l’assenza di tali situazioni di conflitto di interessi ai 
fini dell’ammissione alla fase di voto.  
Votando in forma palese (alzando la mano), con dodici voti a favore, nessun voto contrario e nessun 
consigliere astenuto, il consiglio comunale: 

DELIBERA 

di approvare l’emendamento n. 2.  

 

Emendamento n. 3 
Il Consigliere Meneghello propone di inserire all’art. 10, al termine del comma 5, la previsione 
seguente:  

Il bilancio partecipativo non genera diritti soggettivi o interessi legittimi tutelabili.   
Votando in forma palese (alzando la mano), con dodici voti a favore, nessun voto contrario e nessun 
consigliere astenuto, il consiglio comunale: 

DELIBERA 

di approvare l’emendamento n. 3.  

 

Emendamento n. 4 
Il Consigliere Meneghello propone di inserire all’art. 10, dopo il comma 5, un nuovo comma 6 che 
prevede:   

I tempi di attuazione dei progetti sono sempre indicativi. L’attuazione del progetto è subordinata a 
vincoli normativi, tecnici e finanziari eventualmente sopravventi. 
Votando in forma palese (alzando la mano), con dodici voti a favore, nessun voto contrario e nessun 
consigliere astenuto, il consiglio comunale: 

DELIBERA 

di approvare l’emendamento n. 4.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Richiamati: 
i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa 
(art. 1 comma 1 della legge 241/1990 e smi); 
il comma 6 dell’articolo 117 della Costituzione, come novellato dalla legge costituzionale 3/2001, 
che attribuisce ai comuni potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello 
svolgimento delle funzioni loro attribuite;  
l’articolo 4 della legge 131/2003 secondo il quale i comuni hanno potestà normativa, declinata in 
potestà statutaria e regolamentare; 
l’articolo 7, sui Regolamenti, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 e smi (TUEL);   
 
richiamati, inoltre: 
l’articolo 8 del TUEL rubricato Partecipazione popolare;  
l’articolo 5 comma 1 dello statuto (cfr. deliberazione consiliare n. 13/2025) per il quale i cittadini, 
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singoli o associati, possono presentare agli organi del comune istanze, petizioni e proposte dirette a 
promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi.  
 
Premesso che:   
si definisce bilancio partecipativo (o partecipato) il modulo procedimentale, di democrazia diretta, 
che permette ai cittadini di avanzare proposte su progetti, interventi, attività, impegnando 
l’amministrazione a darvi esecuzione.  
 
Il bilancio partecipativo ha lo scopo di promuovere la partecipazione democratica, migliorare 
l’efficacia dell’azione amministrativa rafforzando il legame tra comune e cittadini e la trasparenza 
delle decisioni.  
 
Il consiglio comunale, approvando il bilancio previsionale per l’annualità 2026, ha deliberato lo 
stanziamento di euro 20.000 al capitolo n. 101803062 dedicato al progetto denominato Bilancio 
partecipativo (cfr. deliberazione consiliare n. 42 del 22/12/2025).  
 
Il 24 settembre 2025, l’assessorato competente ha pubblicato sul sito istituzionale un avviso 
pubblico con il quale ha dato avvio alla prima edizione del bilancio partecipativo di questo comune.  
 
Il procedimento in questione ha carattere sperimentale.  
 
Nonostante si tratti della prima sperimentazione, il progetto ha avuto successo: sono pervenute 
quattro diverse proposte.  
 
Premesso che:  
sentito il segretario comunale, questa amministrazione intende dotarsi di un regolamento dedicato al 
procedimento del bilancio partecipativo che consenta sia di governare le fasi principali del processo 
di democrazia diretta già in corso (il voto dei cittadini), sia di rendere stabile e ripetibile il processo 
oggetto di una prima sperimentazione.  
 
Il segretario comunale, pertanto, ha predisposto l’allegata ipotesi di Regolamento del Bilancio 
Partecipativo.     
Il regolamento, semplice, comprensibile e di facile applicazione, si compone di soli tredici  articoli:  
1- oggetto; 2- finalità; 3- materie; 4- ambito soggettivo; 5- avvio del procedimento; 6- avviso 
pubblico; 7- verifica tecnico giuridica; 8- avvio della votazione, 9- svolgimento del voto, 10- 
attuazione dei progetti; 11- privacy;  12- trasparenza; 13- entrata in vigore.  
 
Dato atto al segretario comunale di aver curato personalmente la stesura della presente, ritenendola 
pertanto legittima e conforme all’ordinamento (cfr. artt. 28 co. 5 dello statuto -approvato con 
deliberazione consiliare n. 13 del 28/4/2025- e 14 co. 4, 5 e 6 del regolamento per l’organizzazione 
degli uffici e dei servizi -approvato con deliberazione giuntale 8/10/2025 n. 108- che consentono al 
segretario comunale di avocare a sé atti e provvedimenti di competenza dei dirigenti anche solo per 
contribuire ad un miglior funzionamento della struttura organizzativa liberando l’ufficio titolare 
dell’onere di provvedere).  
 
Attestato che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del TUEL).  
 

Tutto ciò richiamato e premesso, votando in forma palese (alzando la mano), con dodici voti a 
favore, nessun voto contrario e nessun consigliere astenuto,  
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DELIBERA 
1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo;       
2. di approvare il Regolamento del bilancio partecipativo che alla presente si allega a formarne 
parte integrante e sostanziale;  
3. di dare atto che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del TUEL).  
 
Inoltre, questo Consiglio comunale valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere 
celermente il procedimento, volendo applicare quanto prima il nuovo regolamento,  
 

con ulteriore votazione in forma palese (alzando la mano), con dodici voti a favore, nessun voto 
contrario e nessun consigliere astenuto,  

 
DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134 comma 4 del TUEL). 
 



COMUNE DI RODENGO-SAIANO

Pareri

2

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL BILANCIO PARTECIPATIVO

2026

Ufficio

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

04/03/2026

Ufficio Proponente (Ufficio)

Data

Parere Favorevole

dott. Omar Gozzoli

Parere Tecnico

In relazione alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa della presente
proposta, ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, e art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere
FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

09/03/2026Data

Parere Favorevole

Paola Zanardelli

Parere Contabile

In relazione alla regolarità tecnico - contabile attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa della
presente proposta, ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, e art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere
FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



 

 

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da 
 

IL SINDACO 
ROSA VITALE 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
GOZZOLI OMAR 

  
 
 
 
 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Rodengo-Saiano. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

Rosa Vitale in data 19/03/2026
Omar Gozzoli in data 19/03/2026


